










BW500

Cilindri idraulici tipo CNX - testate tonde con controflange in acciaio inox 
secondo ISO 6020-1 - pressione nominale 10 MPa (100 bar) - max 15 MPa (150 bar)

Tabella BW500-0/I

I cilindri CNX sono derivati dai CN 
standard (tab. B180) con costruzione 
in acciaio inox per resistere a condizio-
ni ambientali estreme e corrosive e per 
assicurare la compatibilità con fluidi a 
base di acqua o con acqua pura. 
Essi sono idonei per una grande 
varietà di applicazioni e settori tra i 
quali: farmaceutico, marino, militare, 
rifiuti, offshore e industria chimica.  
• Alesaggi da 50 a 100 mm
• Corse fino a 3000 mm
• Steli con filetti rullati
• 9 tipi di attacchi
• 3 tipi di guarnizioni
• Pattini guida stelo per bassa usura
• Frenature fisse o regolabili
• Trasduttore di posizione integrato

opzionale, vedere tab. B310
A richiesta sono disponibili accessori di 
fissaggio in acciaio inox, per dimensioni 
vedere tab. B800 
Per dimensioni e opzioni del cilindro 
vedere tab. B180

1 MATERIALI E CARATTERISTICHE 

Componente cilindro

Ottima resistenza alla corrosione

Elevata resistenza meccanica e buona resistenza alla corrosione

Materiale

VITI c

CORPO x e TESTATE v

STELO y e PISTONE b AISI 431

AISI 316L

AISI 316 A4

Caratteristiche

Ottima resistenza alla corrosione ed elevata resistenza meccanica
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Diametro stelo, vedere sezioni 
da 36 a 70 mm

6

Opzioni (1) (2): 
Sfiati aria 
A = sfiato aria anteriore 
W = sfiato aria posteriore

Tipo di attacco (1)  

A = flangia tonda anteriore 
B = flangia tonda posteriore 
D = cerniera maschio fissa  
E = piede 
L = collare intermedio 
N = flangia rettangolare anteriore 
P = flangia rettangolare posteriore 
S = cerniera maschio + snodo 
X = esecuzione base

Serie del cilindro 
CNX secondo ISO 6020 - 1

2 CODICE

Trasduttore di posizione 
vedere sezione   
 - = omettere se non richiesto 
F = magnetosonico
M= magnetosonico programmabile 
N = magnetostrittivo 
P = potenziometrico 
V = induttivo 
Trasduttore disponibile su richiesta, 
contattare il nostro ufficio tecnico

4

Corsa (1) 
fino a 3000 mm

Distanziale (1) 
0 = nessuno  2 = 50 mm  4 = 100 mm  6 = 150 mm  8 = 200 mm

Guarnizioni, vedere sezione 
3 =(FKM + PTFE) basso attrito, alte temperature e fluidi a base di acqua 
5 =(NBR + PTFE) basso attrito, alte velocità e fluidi a base di acqua 
8 =(NBR + PTFE e POLIURETANO) alta tenuta statica e dinamica

5

Numero di serie

Frenature (1)      
0 = nessuna 
Veloce regolabile          Veloce fissa
1 = posteriore 7 = posteriore  
2 = anteriore 8 = anteriore 
3 = ant. e post. 9 = ant. e post. 

REF. ISO 

MF3
MF4 
MP3
MS2
MT4 (3) 
MF1
MF2 
MP5 
   -

(1)  Per dettagli vedere tab. B180 
(2) Da inserire in ordine alfabetico
(3) La dimensione XV deve essere indicata nel codice, vedere tab. B180

Configurazione testate (1) (2)   
Posizioni bocche olio  
B1 = testata anteriore  
X1 = testata posteriore  
Posizioni regolazioni frenatura, da inserire 
solo in caso selezione di freni regolabili 
E3 = testata anteriore* 
Z3 = testata posteriore* 
* = inserire E2 e Z2 per attacco E

CNX B1E3X1Z3F S 3 0 8 A63 45 0500/ *- - - - **

Alesaggio, vedere sezione 
da 50 a 100 mm

6
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5 CARATTERISTICHE GUARNIZIONI

Guarni-
zioni

Materiale

da -20°C a 85°C

da -20°C a 120°C

Oli minerali HH, HL, HLP, HLP-D, HM, HV, MIL-H-5606; fluidi resi-
stenti al fuoco HFA, HFC (acqua max 45%), HFD-U e acqua

Oli minerali HH, HL, HLP, HLP-D, HM, HV 
fluidi resistenti al fuoco HFA, HFB, HFD-U, HFD-R e acqua

Velocità 
massima  

[m/s]

Campo di tem-
peratura del 

fluido

3

5

8

NBR + PTFE

FKM + PTFE

Caratteristiche

alta tenuta statica e dinamica

basso attrito  e alte velocità

basso attrito e alte temperature 4

4

1 da -20°C a 85°C

Compatibilità con i fluidi
Norme sedi ISO

Pistone Stelo

Le guarnizioni devono essere scelte in base alle condizioni di lavoro del sistema: velocità, frequen-
za, tipo di fluido e temperatura. 
Per fluidi HFA o acqua pura è raccomandato l’utilizzo di appositi additivi per incrementare la vita 
delle guarnizioni. Per compatibilità con i fluidi non menzionati sotto, contattare il nostro ufficio tecni-
co e specificare tipo e composizione. 

Pressione operativa - barP
re
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 d
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 -
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ar

ISO 7425/1

ISO 7425/2ISO 7425/1

ISO 7425/2ISO 7425/1

ISO 7425/2

Guarnizione 8

Guarnizioni 3, 5

NBR + PTFE + 
POLIURETANO Oli minerali HH, HL, HLP, HLP-D, HM, HV

3 PROPRIETA’ ACCIAI INOX Indice di corrosione per AISI 316L e AISI 431

Materiale

450

195

> 1200 h

> 1200 h

AISI 316 A4 70

AISI 316L

AISI 431

Proprietà meccaniche

800

700

450

600

Resistenza alla  
corrosione (2)

> 600 h

AISI 630 (17-4 ph) (1) 860 724 > 1000 h

Rm min [MPa] Rs min [MPa]

La tabella a lato mostra le dimensioni alesag-
gio/stelo disponibili, per dimensioni di installa-
zione e opzioni vedere tab. B180.

6 ALESAGGIO /STELO

Ø Alesaggio 100 

70

80 

56

63 

45

50 

36Ø Stelo

4 CNX CON TRASDUTTORE DI POSIZIONE INTEGRATO

I cilindri CNX sono disponibili con trasduttori di 
posizione magnetostrittivo, potenziometrico e 
induttivo.  
I materiali in acciaio inox o alluminio utilizzati  
per i componenti dei trasduttori rendono i ser-
vocilindri CNX ideali per condizioni di lavoro 
estreme come ambienti esterni aggressivi o 
fluidi corrosivi. 
Per prestazioni e dettagli dei trasduttori vedere 
tab. B310.

Note: (1) Disponibile a richiesta per applicazioni gravose 
(2) Resistenza alla corrosione in nebbia salina neutra secondo ISO 9227 NSS 

AISI 316L 

AISI 316L 

AISI 316L 

AISI 316L 

Bronzo 

AISI 304 / AISI 316L 

AISI 316L 

AISI 316 A4 

AISI 431

POS. 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29

PTFE 

AISI 304 / AISI 316L  

PTFE 

PTFE 

FKM 

FKM 

PTFE 

AISI 304 / AISI 316L 

FKM 

AISI 316L

POS. 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20

MATERIALEPOS. 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10

7 SEZIONE DEL CILINDRO

DESCRIZIONE DESCRIZIONE MATERIALE DESCRIZIONE MATERIALE

Stelo 

Raschiatore 

Guarnizione stelo 

Vite  

Anello antiestrusione 

O-ring 

Pistone freno anteriore 

O-ring 

Pistone 

Guarnizione pistone 

Pattino guida pistone 

Spina 

Pattino guida stelo 

Anello antiestrusione 

O-ring 

O-ring 

Anello antiestrusione 

Seeger 

Guarnizione 

Testata anteriore

Controflangia 

Vite di regolazione freno 

Cartuccia di regolazione freno 

Corpo 

Bussola di frenatura posteriore 

Anello toroidale 

Testata posteriore 

Vite 

Pistone freno posteriore

AISI431 cromato 

NBR / FKM e PTFE 

NBR / FKM e PTFE 

AISI 316 A4 

PTFE 

NBR / FKM 

AISI 431 

NBR / FKM 

AISI 431 

NBR / FKM e PTFE

2827262125242322212019181716151413

56121110987621 534

29

I cilindri CNX sono costruiti con acciai inox selezionati per resistere a lunghe esposizioni in ambien-
ti aggressivi, la tabella a lato mostra la compatibilità del AISI 316L e del AISI 431 con le principali 
sostanze aggressive. 
Lo stelo è cromato: spessore di cromatura 0,020 mm; durezza 850-1150 HV. 
La bassa resistenza meccanica del AISI 316L limita la pressione massima a 150 bar; per applicazioni 
gravose è raccomandato l’utilizzo del AISI 630, contattare il nostro ufficio tecnico.

Sostanza

buono

eccellente

2%   Acido muriatico

33% Acido acetico 

70% Acido fosforico

Indice di corrosione

limitato

65% Acido nitrico buono

2%  Acido solforico eccellente

20% Acido solforico limitato

CNXM - Magnetosonico programmabile CNXV - Induttivo

AISI 316L

sufficiente

AISI 431

Atmosfere marine

Acqua salata buono

molto buono buono

limitato

limitato

limitato

buono

limitato

limitato

AISI 420 700 500 < 100 h

01/19

Componente cilindro

corpo e testate

viti

pistone e stelo

Snodo sferico per attacco S

corpo e stelo



B800
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Accessori di fissaggio per cilindri idraulici 
secondo ISO 6982, ISO 8132 e ISO 8133

Tabella B800-0/I

La tabella a lato mostra la gamma standard 
Atos di attacchi stelo e supporti,  disponibili 
per ciascun alesaggio. Per le combinazioni 
possibili vedere la sezione  . A richiesta 
sono disponibili accessori di fissaggio in 
acciaio inox.

2

B800

Note: 
(a)  Opzione H : filetto maschio ridotto, per dettagli vedere tabella B137 o B140                       (c) per attacco di tipo S nei cilindri CN 
(b) C-136 disponibile anche per steli 110, 140, 180 e 220. Vedere sezione                               (d) per attacco di tipo S nei cilindri CC 

12 
18 opz.H(a)

NA C-14612 C-14112 C-14512

COMBINAZIONI POSSIBILI

              25 

        32 

        40 

        50 

        63 

        80 

       100 

       125 

       160 

       200

14 
22 opz.H(a)

18 
22 opz.H(a) 
28 opz.H

22 
28 opz.H(a) 
36 opz.H

28 
36 opz.H(a) 
45 opz.H

36 
45 opz.H(a) 
56 opz.H

45 
56 opz.H(a) 
70 opz.H

56 
70 opz.H(a) 
90 opz.H

70 
90 opz.H(a) 
110 opz.H

90 
110 opz.H(a) 
140 opz.H

C-13616

C-13618

C-13622

C-13628

C-13636 

C-13645 

C-13656

C-13670

C-13690

C-14614

C-14618

C-14622 

C-14628 

C-14636 

C-14645 

C-14656 

C-14670

C-14690

C-14114

C-14118

C-14122 

C-14128 

C-14136 

C-14145 

C-14156

C-14170

C-14190

C-14514

C-14518

C-14522 

C-14522 

C-14536 

C-14545 

C-14556

C-14570

C-14590

NA

NA

C-12422 (c)

C-12428 (c) 
C-12436 (d)

C-12436 (c) 
C-12445 (d)

C-12445 (c) 
C-12456 (d)

C-12456 (c) 
C-12470 (d)

C-12470 (c) 
C-12490 (d)

C-12490 (c) 
C-124100 (d)

C-124100 (c)

C-13425

C-13432

C-13440

C-13450

C-13463

C-13480

C-134100

C-134125

C-134160

C-134200

C-15425

C-15432

C-15440

C-15450

C-15463

C-15480

C-154100

C-154125

C-154160

C-154200

 Ø Alesaggio

Codici attacchi stelo

 Ø Stelo

C-15112

C-15114

C-15118

C-15122 

C-15128 

C-15136 

C-15145 

C-15156

C-15170

C-15190

2

       C-14425 

     C-14432 

     C-14440 

     C-14450 

     C-14463 

     C-14480 

    C-144100 

    C-144125 

    C-144160 

    C-144200

Codici supporti

(b)

Supporto collare 
C-154

Perno 
C-145

Cerniera con snodo 
C-136 or C-146

Supporto maschio 
C-144

Supporto femmina inclinato 
C-134

Forcella per steli 
C-141

Cerniera maschio 
C-151

Supporto femmina dritto 
C-124

SWC Cylinders Designer 
Software per la selezione assistita dei codici di cilindri e servolcilindri Atos, include il dimensio-
namento dei cilindri, le informazioni tecniche, i disegni 2D e 3D in molteplici formati CAD. 
 
Disponibile per il download da  www.atos.com

1 CODICE

Attacco 
standard

Alesaggio/ 
diametro stelo 
[mm]

Verni-
ciatura 
vedere  
sez. 5

Attacchi stelo: 
136= Cerniera con snodo 
146= Cerniera con snodo 
141= Forcella per steli 
151= Cerniera maschio 
145= Perno 

Supporti: 
124= Supporto femmina dritto 
134= Supporto femmina inclinato 
144= Supporto maschio 
154= Supporto collare 

C 141 12 V- -
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EN
EU

KK

N

CH

LF

CX

AX

EF

C-146 - Cerniera con snodo 
secondo ISO 8133 

EM

KK

CBB

CK

CA

LE
AW

ER

C-151 - Cerniera maschio 
secondo ISO 8133

DIMENSIONI [mm]3

EN

CB

KK

B

NC

C

LF

CH

H

AX

CN

C-136 - Cerniera con snodo 
secondo ISO 6982 e 8132 

CL

CM

KK

ELCE

LE

CK

ER

EK

Note: 
(1) Questo attacco non include l’ingrassatore in quanto è 

autolubrificato 
(2) I carichi dinamici devono essere presi in considerazione 

quando i cilindri lavorano con moti oscillatori o con carichi 
alternati ad alte frequenze 

(3) Attacco non presente nello standard ISO

Note: 
(1) Questo attacco non include 

l’ingrassatore in quanto è autolubrificato 
(2) I carichi dinamici devono essere presi in considerazione 

quando i cilindri lavorano con moti oscillatori o con carichi 
alternati ad alte frequenze 

(3) Non conforme alla norma ISO 8133 

  Codice KK AX 
min

 B 
max

C  
max

CB  
max

CH 
 js13

CN  
H7

EN  
h12 H LF 

min NC Massa
[kg]

Carico max [kN] (2) Coppia 
vitiDinamico Statico

C-13616 (1) M12x1,25 17 19 33 11 38 12 12 54 13 32 0,11 10,8 24,5 6 Nm

C-13618 M14x1,5 19 22 41 14 44 16 16 64 16,5 40 0,2 17,6 36,5 10 Nm

C-13622 M16x1,5 23 28 50 17,5 52 20 20 75 20,5 47 0,35 30 48 25 Nm

C-13628 M20x1,5 29 31 64 22 65 25 25 96 25,5 54 0,62 48 78 25 Nm

C-13636 M27x2 37 38 80 28 80 32 32 118 30 66 1,15 67 114 49 Nm

C-13645 M33x2 46 47 100 34 97 40 40 146 39 80 2,18 100 204 49 Nm

C-13656 M42x2 57 58 126 42 120 50 50 179 47 96 3,96 156 310 86 Nm

C-13670 M48x2 64 70 145 53,5 140 63 63 211 58 114 6,8 255 430 210 Nm

C-13690 M64x3 86 91 184 68 180 80 80 270 74 148 13 400 695 410 Nm

C-13690A (3) M72x3 91 100 185 72 195 90 90 296 91 160 19,1 490 750 410 Nm

C-136110 M80x3 96 110 228 85,5 210 100 100 322 94 178 25 610 1.060 710 Nm

C-136110A (3) M90x3 106 125 235 88 235 110 110 364 106 190 32 655 1.200 710 Nm

C-136140 M100x3 113 135 320 105 260 125 125 405 116 200 46 950 1.430 710 Nm

C-136180 M125x4 126 165 400 133 310 160 160 488 145 250 82,5 1.370 2.200 710 Nm

C-136220 M160x4 161 215 500 165 390 200 200 620 190 320 168 2.120 3.650 1500Nm

Codice KK AW 
min B CA 

JS13
CB 
max

CK 
H9

EM 
h13

ER 
max

LE 
min

Massa 
[kg]

Carico max 
stat. [kN]

C-15112 M10x1,25 14 18 32 18 10 12 12 13 0,08 8

C-15114 M12x1,25 16 22 36 22 12 16 17 19 0,15 12,5

C-15118 M14x1,5 18 25 38 20 14 20 17 19 0,22 20

C-15122 M16x1,5 22 35 54 30 20 30 29 32 0,5 32

C-15128 M20x1,5 28 40 60 30 20 30 29 32 1,1 50

C-15136 M27x2 36 50 75 40 28 40 34 39 1,5 80

C-15145 M33x2 45 70 99 50 36 50 50 54 2,5 125

C-15156 M42x2 56 100 113 65 45 60 53 57 4,2 200

C-15170 M48x2 63 116 126 90 56 70 59 63 11,8 320

C-15190 M64x3 85 160 168 110 70 80 78 83 17 500

Codice KK CE 
JS13

CK 
H9

CL 
max

CM 
A13

EK 
f8

EL 
min

ER 
max

LE 
min

Massa 
[kg]

Carico max 
stat. [kN]

C-14112 
C-14512 M10x1,25 32 10 26 12 10 29 12 13 0,1 8

C-14114 
C-14514 M12x1,25 36 12 34 16 12 37 17 19 0,18 12,5

C-14118 
C-14518 M14x1,5 38 14 42 20 14 45 17 19 0,23 20

C-14122 
C-14522 M16x1,5 54 20 62 30 20 66 29 32 0,9 32

C-14128 
C-14522 M20x1,5 60 20 62 30 20 66 29 32 0,91 50

C-14136 
C-14536 M27x2 75 28 83 40 28 87 34 39 1,92 80

C-14145 
C-14545 M33x2 99 36 103 50 36 107 50 54 4,92 125

C-14156 
C-14556 M42x2 113 45 123 60 45 129 53 57 6,53 200

C-14170 
C-14570 M48x2 126 56 143 70 56 149 59 63 10,11 320

C-14190 
C-14590 M64x3 168 70 163 80 70 169 78 83 19,2 500

C-141 - Forcella per steli 
secondo ISO 8133

C-145 - Perno

Nota: 
Il perno C-145* è incluso nella fornitura

Codice KK AX 
min

CH 
js13 CX EF 

max EN EU 
max

LF 
min

N 
max

Massa 
[kg]

Carico max [kN] (2) Coppia 
vitiDinamico Statico

C-14612 (1) M10x1,25 15 42 12  0 
-0,008 18 10  0 

-0,12

 
(3) 8,5 16 19 0,12 10,8 17 10 Nm

C-14614 (1) M12x1,25 17 48 16  0 
-0,008 23 14  0 

-0,12

 
(3) 11,5 20 22 0,22 21,1 28,5 10 Nm

C-14618 (1) M14x1,5 19 58 20  0 
-0,01 28 16  0 

-0,12

 
(3) 13,5 25 28 0,43 30 42,5 25 Nm

C-14622 M16x1,5 23 68 25  0 
-0,01 33 20  0 

-0,12

 
(3) 18 30 31 0,67 48 67 25 Nm

C-14628 M20x1,5 29 85 30  0 
-0,01 41 22  0 

-0,12

 
(3) 20 35 37 1,25 62 108 49 Nm

C-14636 M27x2 37 105 40  0 
-0,012 51 28  0 

-0,12

 
(3) 24 45 47 2,16 100 156 49 Nm

C-14645 M33x2 46 130 50  0 
-0,012 61 35  0 

-0,12

 
(3) 31 58 57 3,9 156 245 86 Nm

C-14656 M42x2 57 150 60  0 
-0,015 80 44  0 

-0,15 39 68 69 7,15 245 380 210 Nm

C-14670 M48x2 64 185 80  0 
-0,015 102,5 55  0 

-0,15 48 92 91 15 400 585 410 Nm

C-14690 M64x3 86 240 100  0 
-0,02 120 70  0 

-0,20 57 116 110 27,3 610 865 710 Nm



B800 B800

FL

LEEM

CK

R

E

E R

HB

AA

MR

UL

TH
CO

NH
FS

FN
CR

FH FK

KC

HB

C-154 - Supporto collare (per cilindri con attacchi G, H e L) 
secondo ISO 8132

Nota: 
Il codice comprende due supporti 
(1) Secondo ISO 8133

LO

UK

GL
TA

HBCOFO RE
UJ

CP
CG

CF
  K

7/
h6

LGLJ

FM

KC

SR

C-134 - Supporto femmina inclinato 
secondo DIN 24556 o ISO 8133 con lavorazioni 
aggiuntive per dimensione CO

Nota:   Il perno è incluso nella fornitura 
(1) Non conforme alla norma ISO 8133

CL

CM

RC

UD

HB

TB

UH

LE

FL

CK
  H

9/
f8

MR

C-124 - Supporto femmina dritto 
secondo ISO 8132

Nota:  Il perno è incluso nella fornitura 
Fornito con fori filettatti per piastra di bloccaggio perno 
(non inclusa)

Codice CK 
H9

CL 
h16

CM 
A13

FL 
JS12

HB 
H13

LE 
min

MR 
max

RC 
JS14

TB 
JS14

UD 
max

UH 
max

Massa 
[kg]

Carico max 
stat.[kN]

C-12414 12 28 12 34 9 22 12 20 50 40 70 0,31 8

C-12418 16 36 16 40 11 27 16 26 65 50 90 0,59 12,5

C-12422 20 45 20 45 11 30 20 32 75 58 98 0,9 20

C-12428 25 56 25 55 13,5 37 25 40 85 70 113 1,6 32

C-12436 32 70 32 65 17,5 43 32 50 110 85 143 2,8 50

C-12445 40 90 40 76 22 52 40 65 130 108 170 5 80

C-12456 50 110 50 95 26 65 50 80 170 130 220 10,1 125

C-12470 63 140 63 112 33 75 63 100 210 160 270 15,4 200

C-12490 80 170 80 140 39 95 80 125 250 210 320 30 320

C-124100 100 210 100 180 45 120 100 160 315 260 400 60,2 500

Codice CR 
H7

CO 
N9

FH 
max

FK 
JS12

FN 
max

FS 
js13

HB 
H13

KC 
0/+0,3

NH 
max

TH 
js13

UL 
max

Massa 
[kg]

Carico max 
stat. [kN]

C-15425 12 10 25 34 50 8 9 3,3 17 40 63 0,46 8

C-15432 16 16 30 40 60 10 11 4,3 21 50 80 0,83 12,5

C-15440 20 16 38 45 70 10 11 4,3 21 60 90 1,21 20

C-15450 25 25 45 55 80 12 13,5 5,4 26 80 110 2,15 32

C-15463 32 25 52 65 100 15 17,5 5,4 33 110 150 4,63 50

C-15480 40 36 60 76 120 16 22 8,4 41 125 170 7,78 80

C-154100 50 36 75 95 140 20 26 8,4 51 160 210 14,3 125

C-154125 63 50 85 112 180 25 33 11,4 61 200 265 23,4 200

C-154160 80 50 112 140 220 31 39 11,4 81 250 325 53,1 320

C-154200 (1) 100 63 150 200 300 42 52 12,4 101 320 410 112 500

Codice
CK 
H9

AA
E 

max
EM 
h13

FL 
js13

HB 
H13

LE 
min

MR 
max

R 
js13

Massa 
[kg]

Carico max 
stat. [kN]

C-14425 10 40 40 12 23 5,5 13 12 28,3 0,3 8

C-14432 12 47 46 16 29 6,6 19 17 33,2 0,45 12

C-14440 14 59 65 20 29 9 19 17 41,7 0,9 20

C-14450 20 74 79 30 48 13,5 32 29 52,3 1,3 32

C-14463 20 91 91 30 48 13,5 32 29 64,3 1,9 50

C-14480 28 117 118 40 59 17,5 39 34 82,7 4 80

C-144100 36 137 132 50 79 17,5 54 50 96,9 6,25 125

C-144125 45 178 174 60 87 24 57 53 125,9 11,4 200

C-144160 56 219 215 70 103 30 63 59 154,9 20,8 320

C-144200 70 269 256 80 132 33 82 78 190,2 38,8 500

C-144 - Supporto maschio 
secondo ISO 8133

Codice CF 
H9 (1)

CG 
+0,1/+0,3

CO 
H9

CP 
h14

FM 
js13 FO GL 

JS13
HB 
H13 KC LG LJ 

min
LO 
max

RE 
js13

SR 
max

TA 
js13

UJ 
max

UK 
max

Massa 
[kg]

Carico max 
stat. [kN]

C-13425 12 10 10 30 40 16 46 9 3,3 28 29 56 55 12 40 75 60 0,52 8

 C-13432 16 14 16 40 50 18 61 11 4,3 37 38 74 70 16 55 95 80 1,05 12,5

C-13440 20 16 16 50 55 20 64 13,5 
(1)

4,3 39 40 80 85 20 58 120 90 1,72 20

C-13450 25 20 25 60 65 22 78 15,5 
(1)

5,4 48 49 98 100 25 70 140 110 2,72 32

C-13463 30 22 25 70 85 24 97 17,5 
(1)

5,4 62 63 120 115 30 90 160 135 5,15 50

C-13480 40 28 36 80 100 24 123 22 8,4 72 73 148 135 40 120 190 170 9,3 80

C-134100 50 35 36 100 125 35 155 30 8,4 90 92 190 170 50 145 240 215 18,3 125

C-134125 60 44 50 120 150 35 187 39 11,4 108 110 225 200 60 185 270 260 35 200

C-134160 80 55 50 160 190 35 255 45 11,4 140 142 295 240 80 260 320 340 63 320

C-134200 100 70 63 200 210 35 285 48 12,4 150 152 335 300 100 300 400 400 109 500
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ESEMPI DI ATTACCHI4

CK - attacco C con cerniera C-136  e supporto C-144 CK - attacco L con forcella C-141 e  supporto C-154

CH - attacco P con forcella C-141CH - attacco S con cerniera C-136 e supporto C-134

CC - attacco A con forcella C-141

CN - attacco S con cerniera C-136 e supporto C-124 CN - attacco E con cerniera C-146

CC - attacco L con cerniera C-146 e supporto C-154
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TRATTAMENTO SUPERFICIALE5

Alcuni attacchi sono forniti con un trattamento superficiale supplementare per migliorare la resistenza alla corrosione (24h in nebbia salina neu-
tra), vedi tabella sotto per dettagli. Tutti gli attacchi, ad eccezione del perno C-145, possono essere forniti con verniciatura standard RAL 9007 
(200h in nebbia salina neutra) selezionando l'opzione -V, verniciature speciali sono disponibili su richiesta. 

Codice Trattamento superficiale Codice Trattamento superficiale

              C-136 o C-146 Nessun trattamento C-124 Nessun trattamento

C-141 Nessun trattamento C-134 Nessun trattamento

C-151 Fosfatazione al manganese C-144 Fosfatazione al manganese

C-145 Fosfatazione al manganese C-154 Nessun trattamento



K810 K810

Tabella K810-0/I

Connettori elettrici ed elettronici 
per servocilindri CK* 

1 CONNETTORI PER TRASDUTTORI DI POSIZIONE ANALOGICI

2 CONNETTORI PER TRASDUTTORI DI POSIZIONE SSI DIGITALI

CODICE E DIMENSIONI APPLICAZIONE
VISTA INTERNA  

PINOUT  (1)
VISTA 

FRONTALE
PRESSACAVO  

Ø CAVO
NORME DI 

RIFERIMENTO

CON031

Connettore metallico femmina dritto - 5 poli: 
- trasduttore magnetosonico per servocilindri CKF 
- scheda elettronica di condizionamento per servocilindri CKN 

Segnale di uscita del trasduttore: analogico

PG9 
ø 6 ÷ 8 mm

M12 IEC 61076-2-101 
 

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

CON041

Connettore plastico femmina a 90° - 5 poli: 
- trasduttore magnetosonico per servocilindri CKF 
- scheda elettronica di condizionamento per servocilindri CKN 

Segnale di uscita del trasduttore: analogico

PG9 
ø 6 ÷ 8 mm

M12 IEC 61076-2-101 
 

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

STCO9131-D06- 
PG7

Connettore metallico femmina dritto - 6 poli: 
- trasduttore magnetosonico per servocilindri CKM 
- trasduttore magnetostrittivo per servocilindri CKN 

Segnale di uscita del trasduttore: analogico

PG7 
ø 4 ÷ 6 mm

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

STCO9131-6- 
PG7

Connettore metallico femmina a 90° - 6 poli: 
- trasduttore magnetosonico per servocilindri CKM 
- trasduttore magnetostrittivo per servocilindri CKN 

Segnale di uscita del trasduttore: analogico

PG7 
ø 4 ÷ 6 mm

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

STCO9131-D04- 
PG7

Connettore metallico femmina dritto - 4 poli:  
- trasduttore potenziometrico per servocilindri CKP 
- trasduttore induttivo per servocilindri CKV 

Segnale di uscita del trasduttore: analogico

PG7 
ø 4 ÷ 6 mm

M12 - codifica A 
IEC 61076-2-101 

 
Grado di protezione 

IP 67 EN 60529

STCO9131-4- 
PG7

Connettore plastico femmina a 90° - 4 poli:  
- trasduttore potenziometrico per servocilindri CKP 
- trasduttore induttivo per servocilindri CKV 

Segnale di uscita del trasduttore: analogico

PG7 
ø 4 ÷ 6 mm

M12 - codifica A 
IEC 61076-2-101 

 
Grado di protezione 

IP 67 EN 60529

Ø
 2

0

57

12

43
5

12

43
5

58

Ø
 1

8

6
5

4

3

2

1

Ø
 2

0

57

6
5

4

3

2

1

Ø 20

41

35

Ø 20

Ø
 1

8

~ 54

37
.4

35

~ 36

Ø 20

2

31

4

2

31

4

(1) il cablaggio dei terminali elettrici dei connettori deve essere realizzato secondo la tabella tecnica dello specifico servocilindro

(1) il cablaggio dei terminali elettrici dei connettori deve essere realizzato secondo la tabella tecnica dello specifico servocilindro

CODICE E DIMENSIONI APPLICAZIONE
VISTA INTERNA  

PINOUT  (1)
VISTA 

FRONTALE
PRESSACAVO  

Ø CAVO
NORME DI 

RIFERIMENTO

STCO9131-D07- 
PG9

Connettore metallico femmina dritto - 7 poli:  
- trasduttore potenziometrico per servocilindri CKM 

Segnale di uscita del trasduttore: SSI digitale

PG9 
ø 6 ÷ 8 mm

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

STCO9131-7- 
PG9

Connettore metallico femmina a 90° - 7 poli:  
- trasduttore potenziometrico per servocilindri CKM 

Segnale di uscita del trasduttore: SSI digitale

PG9 
ø 6 ÷ 8 mm

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

Ø
 1

8

~ 58.3

6

54

3

2

1

7

Ø 20

Ø
 1

8

~ 54

37
.4

6

54

3

2

1

7
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3 CONNETTORI PER TRASDUTTORI DI POSIZIONE FIELDBUS

CODICE E DIMENSIONI APPLICAZIONE
VISTA INTERNA  

PINOUT  (1)
VISTA 

FRONTALE
PRESSACAVO  

Ø CAVO
NORME DI 

RIFERIMENTO

STCO9131-D06- 
PG9

Connettore metallico femmina dritto - 6 poli:  
- CANopen interfaccia fieldbus ingresso e uscita 

per servocilindri CKM

PG9 
ø 6 ÷ 8 mm

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

STCO9131-6- 
PG9

Connettore metallico femmina a 90° - 6 poli: 
- CANopen interfaccia fieldbus ingresso e uscita 

per servocilindri CKM

PG9 
ø 6 ÷ 8 mm

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

560884
Connettore metallico maschio dritto - 5 poli:  
- PROFIBUS DP per servocilindri CKM (ingresso)

PG9 
ø 6,5 ÷ 8,5 mm

M12 - codifica B 
IEC 61076-2-101 

 
Grado di protezione 

IP 67 EN 60529

560885
Connettore metallico femmina dritto - 5 poli:   
- PROFIBUS DP per servocilindri CKM (uscita)

PG9 
ø 6,5 ÷ 8,5 mm

M12 - codifica B 
IEC 61076-2-101 

 
Grado di protezione 

IP 67 EN 60529

560886
Connettore plastico femmina a 90° - 4 poli:  
- PROFIBUS DP per servocilindri CKM (alimentazione)

PG7 
ø 3,5 ÷ 5 mm

M8 IEC 61076-2-104 
  

Grado di protezione 
IP 67 EN 60529

560888
Connettore plastico femmina dritto - 4 poli:  
- PROFIBUS DP for CKM servocylinders (terminatore)

PG9 
ø 6,5 ÷ 8,5 mm

M12 - codifica B 
IEC 61076-2-101 

 
Grado di protezione 

IP 67 EN 60529
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Ø
 1

9.
6

5
4

3

2

1

~ 57

Ø
 1

9.
6

5
3

4

1

2
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Ø
 1
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3
4

2

1
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Ø
 1

4.
2

Ø
 1

6.
4

22.1

5
3

4

1

2

6
5
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3

2

1

6
5

4

3

2

1

58

Ø
 1

8

Ø 20

Ø
 1

8

~ 54

37
.4

(1) il cablaggio dei terminali elettrici dei connettori deve essere realizzato secondo la tabella tecnica dello specifico servocilindro
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Queste istruzioni di uso e manutenzione sono valide solo per cilindri e servocilindri idraulici Atos e propongono linee guida atte a 
scongiurare rischi quando i cilindri vengono installati su macchine o sistemi. Sono inoltre fornite indicazioni e note sul trasporto e sullo 
stoccaggio dei cilindri idraulici. Queste istruzioni devono essere rigorosamente osservate per evitare danneggiamenti e assicurare 
l’assenza di malfunzionamenti. Il rispetto delle indicazioni contenute in questo manuale di uso e manutenzione assicura inoltre un 
incremento della vita utile e dunque una riduzione dei costi di riparazione dei cilindri idraulici e del sistema. 

B900

Istruzioni di uso e manutenzione 
per cilindri e servocilindri industriali

Tabella B900-0/I

1 CONVENZIONE SIMBOLI

3 DIRETTIVE

I cilindri idraulici sono soggetti alla direttiva PED 2014/68/UE, vedere la sezione 6  per dettagli. La Direttiva Macchine 2006/42/CE non si applica ai 
cilindri idraulici. Per una visione globale relativa alla applicazione della direttiva europea per l’elettroidraulica, vedere www.atos.com, tab. P004.

Atos non è responsabile per danni risultanti dal mancato rispetto di queste istruzioni 
Tutti i cilindri idraulici hanno 1 anno di garanzia; le seguenti operazioni determinano la scadenza della garanzia: 
- Interventi meccanici o elettronici non autorizzati
- Utilizzo dei cilindri idraulici per uno scopo diverso rispetto a quello per cui sono progettati, come definito in questo manuale di uso e manutenzione 

2 NOTE GENERALI

Le istruzioni di uso e manutenzione dei cilindri idraulici sono parte integrante del manuale di uso della macchina completa ma non possono sostituirlo

Verificare il codice nella targhetta per assicurarsi che il cilindro idraulico sia idoneo alla zona in cui è stato installato

4 CONDIZIONI DI LAVORO

Questo simbolo si riferisce a possibili pericoli che possono causare gravi infortuni

Il funzionamento del cilindro idraulico non è permesso in condizioni di lavoro e ambientali diverse da quanto riportato qui sotto

Descrizione CK, CK*, CH, CN CC

Temperatura ambiente -20 � +120°C -20 � +120°C

Temperatura fluido -20 � +120°C -20 � +120°C

Temperatura superficiale massima - -

Pressione di lavoro massima 16 MPa (160 bar) 25 MPa (160 bar)

Pressione massima 25 MPa (250 bar) 32 MPa (320 bar)

Frequenza massima 5 Hz 5 Hz

Velocità massima 4 m/s

Viscosità raccomandata 15 � 100 mm2/s

Massimo grado di contaminazione ISO4406 20/18/15 NAS1638 classe 9, vedere la sezione filtri su www.atos.com o il catalogo KTF

5 TARGHETTE

Targhetta - Standard (1)Targhetta - Standard

Pos. Descrizione

y Data di consegna

x Codice cilindro

c Numero di serie

v Codice cliente (solo se richiesto)

b Marchio CE (vedere sezione     )

Note: (1) La posizione della targhetta sulle testate anteriori o posteriori può variare a causa delle dimensioni di ingombro del cilindro 

6

4

1

2

3

5

-33-33
CK-80/36*1360-N041- -B2X2CK-80/36*1360-N041- -B2X2

21/17 21/17 

1 2 3 4 5 6 71 2 3 4 5 6 7

made in I ta lymade in I ta ly www.atos.comwww.atos.com
approved ISO 10100 and ISO 4406 20/18/15approved ISO 10100 and ISO 4406 20/18/15

0368507103685071



Cilindri CK, CH e CN - Pmax = 250 bar

Alesaggio [mm] Stelo [mm]
Corsa minima [mm]

stelo singolo doppio stelo

125
56 
70 
90

3255
4075 
4745 
5000

160
70 
90 
110

1985
2460 
2910 
3770

200 90 
140 1270 1595 

2495

250 140 810 1185

320 180 495 725

400 220 315 455

Cilindri CC - Pmax = 320 bar

Alesaggio [mm] Stelo [mm]
Corsa minima [mm]

stelo singolo doppio stelo
100 70 3975 5000

125 90 2545 5000

140 90 2030 3455

160 110 1550 2945

180 110 1225 1960

200 140 990 1950

250 180 635 1320

320 220 385 735

400 280 245 485

I cilindri idraulici sono considerati dei recipienti in pressione e dunque sono soggetti alla direttiva PED (2014/68/UE), punto 1 a) dell’articolo 4. In parti-
colare sono progettati per l’utilizzo con fluidi del gruppo 2 (Oli idraulici) e devono essere marcati se il prodotto Pmax x V (Volume in pressione) è 
superiore a 10.000 bar x litro. Le tabelle sotto riportano la corsa minima sopra la quale i cilindri devono essere marcati CE. I cilindri ATEX sono marca-
ti CE secondo direttiva ATEX (2014/34/EU).

6 MARCATURA CE

7.1 Generale 
- La presenza della frenatura può portare a un picco di pressione che può ridurre la vita di lavoro del cilindro, assicurarsi che l’energia dissipata sia infe-

riore al valore massimo riportato in tab. B015 
- Assicurarsi che siano rispettate le condizioni di lavoro riportate in sezione        
- Accertarsi di utilizzare un fluido idraulico compatibile con le guarnizioni selezionate, vedere tab. B137, B140, B160, B180, B241 e B310 
- Lo stelo deve essere sempre maneggiato con la massima cura possibile per prevenire danneggiamenti al riporto superficiale, che possono deteriorare 
 le guarnizioni e portare alla corrosione del materiale di base 

- Le viti di installazione non devono essere sottoposte a tensioni di taglio  
- Devono essere sempre evitate forze trasversali sullo stelo 
- Quando il cilindro deve guidare una struttura rotante o dove sono previsti piccoli errori di allineamento, dovrebbe essere utilizzato un attacco con snodo sferico  
- Le superfici di contatto, gli elementi di supporto in tolleranza, i materiali elastici e le targhette devono essere protetti prima di verniciare il cilindro 
 
7.2 Sensori di prossimità 
- I sensori di prossimità sono forniti già regolati, se sono necessarie ulteriori regolazioni vedere tab. B137 o contattare il nostro ufficio tecnico 
- Assicurarsi di non rimuovere il sensore quando il cilindro è in pressione 
- I connettori non devono mai essere collegati o scollegati quando sono in tensione 
 
7.3 Sistema di misura della posizione 
- I trasduttori di posizione non devono mai essere rimossi, se non specificato diversamente in tab. B310, quando il cilindro è in pressione 
- Osservare le istruzioni fornite nella  tab. B310 per i collegamenti elettronici 
-  I connettori non devono mai essere collegati o scollegati quando sono in tensione 
 
7.4 Installazione 
- Consultare la tab. P002 per l’installazione, l’avviamento e la manutenzione del sistema elettroidraulico 
- I condotti devono essere dimensionati in base alla massima pressione e portata richieste 
- Tutti i condotti devono essere puliti dalla polvere prima del montaggio 
- Rimuovere tutte le protezioni prima del montaggio 
- Assicurarsi che le connessioni idrauliche siano a tenuta prima di mettere in pressione il sistema  
- Assicurarsi di non scambiare le bocche olio durante il collegamento idraulico del cilindro 
- Sfiatare il sistema o il cilindro mediante l’apposito dispositivo, consultare la relativa tabella tecnica. 
- Accertarsi che il montaggio del cilindro permetta un facile accesso per la manutenzione e la regolazione della frenatura

4

7 NOTE DI SICUREZZA

8 MANUTENZIONE

La manutenzione deve essere effettuata solo da personale qualificato con una specifica conoscenza di idraulica ed elettroidraulica  
8.1 Controlli preliminari e manutenzione ordinaria 
I cilindri idraulici Atos non richiedono alcuna manutenzione dopo l’installazione. Tuttavia è raccomandato tenere in considerazione i seguenti aspetti: 
- I risultati delle ispezioni e della manutenzione devono essere pianificati e documentati  
- Verificare fughe di olio dalle bocche olio o perdite sulle testate 
- Verificare eventuali danneggiamenti al riporto di cromo dello stelo: eventuali segni possono indicare la contaminazione dell’olio o la presenza di forze 

trasversali eccessive  
- Determinare gli intervalli di lubrificazione per snodi sferici, supporti e tutti componenti che non sono autolubrificati  
- Lo stelo dovrebbe sempre essere ritratto durante fermi macchina di lunga durata 
- Rimuovere qualsiasi residuo di sale, trucioli o polvere in genere accumulato sulla superficie dello stelo 
- Seguire le istruzioni di manutenzione date dal fabbricante del fluido 

8.2 Riparazione 
Prima di iniziare qualsiasi riparazione osservare le seguenti indicazioni: 
- L’apertura non autorizzata del cilindro idraulico durante il periodo di garanzia determina la scadenza della stessa 

- Accertarsi di utilizzare solo parti di ricambio originali forniti da Atos 
- Procurarsi tutti gli strumenti richiesti per effettuare le operazioni di riparazione in sicurezza e non danneggiare i componenti  
- Leggere e seguire le note di sicurezza date in sezione  
- Assicurarsi che il cilindro sia ben fissato prima di iniziare qualsiasi operazione 
- Smontare o montare il cilindro secondo l’ordine corretto indicato in sezione 8.3  
- Durante il montaggio delle guarnizioni stelo e pistone osservare la corretta posizione indicata in sezione 8.4. Qualsiasi posizionamento errato può comporta-

re perdite di olio 
- L’utilizzo delle bussole di espansione per il montaggio delle guarnizioni nelle sedi è fortemente raccomandato 
- Serrare tutte le viti o i dadi come segue: lubrificare il filetto, inserire la vite o il dado a mano, serrare le viti in senso orario con la coppia di serraggio spe-

cificata nella tabella tecnica (possono essere utilizzati avvitatori pneumatici) 
- La bussola guida stelo e il pistone devono essere bloccati rispettivamente alla testata anteriore e allo stelo per mezzo di spine per evitare lo svitamento 
- La sostituzione di componenti usurati come guarnizioni, bussola guida stelo e pattini dipende dalle condizioni di lavoro, temperatura e dalla qualità del fluido 

7



B900

 SERVOCILINDRI CK* - Per parti di ricambio vedere tab. SP-B310 CK/CH - Per parti di ricambio vedere tab. SP-B137, SP-B140 e SP-B160

9 TRASPORTO E STOCCAGGIO

9.1 Trasporto 
Osservare le seguenti linee guida per il trasporto dei cilindri idraulici : 
- I cilindri devono essere movimentati utilizzando un carrello elevatore o un carroponte garantendo una posizione stabile al cilindro  
- I cilindri devono essere trasportati in posizione orizzontale nel loro imballo originario 
- Utilizzare cinghie di sollevamento per movimentare o sollevare i cilindri in modo da evitare danneggiamenti  
- Prima di qualsiasi movimento verificare il peso dei cilindri (a causa delle tolleranze il peso reale può essere superiore del 10% rispetto a quanto indicato 

in tabella tecnica) 
 

I componenti aggiuntivi come tubi, piastre e trasduttori non devono mai essere utilizzati per il sollevamento 
 
9.2 Stoccaggio 
La protezione alla corrosione è garantita da una vernice alchidica RAL 9007: il primer garantisce un periodo di stoccaggio della durata di 12 mesi. Inoltre 
tutti i cilindri sono collaudati con olio minerale OSO 46; lo strato di olio, presente all’interno del cilindro dopo il collaudo, assicura la protezione alla corro-
sione interna. In ogni caso occorre rispettare le seguenti indicazioni: 
- Quando è previsto lo stoccaggio all’aria aperta assicurarsi che i cilindri siano protetti dall’acqua 
- I cilindri devono essere ispezionati almeno una volta all’anno e ruotati di 90° ogni 6 mesi per preservare le guarnizioni 
 

In caso periodi di stoccaggio superiori a 12 mesi, contattare il nostro ufficio tecnico 
 

 CN - Per parti di ricambio vedere tab. SP-B180  CC - Per parti di ricambio vedere tab. SP-B241

PISTONE BUSSOLA GUIDA STELO

G1-G8           G2-G4                      G6                        G7 G1           G2-G4-G6-G7                      G8

Nota:         questo simbolo significa che per il montaggio è richiesta una attrezzatura speciale, contattare il nostro ufficio tecnico

Singolo effetto 
 spinta

Singolo effetto 
tiro

8.4 Montaggio guarnizioni

8.3 Viste esplose dei cilindri
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10 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI NEI CILINDRI

PROBLEMA PROBABILE CAUSA SOLUZIONE

Perdita olio

Carichi laterali elevati comportano l’usura prema-
tura di bussola guida in bronzo, guarnizioni e 
pattini guida

a) Migliorare la precisione dell’allineamento macchina 
b) Ridurre le forze laterali 
c) Prevedere un attacco basculante C-D-G-H-S-L

La contaminazione del fluido determina graffi e 
segni sulle guarnizioni Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

L’attacco chimico comporta il deterioramento 
della mescola della guarnizione

Verificare la compatibilità delle guarnizioni con il  fluido utiliz-
zato e sostituirlo se necessario

Alte temperature (fluido/ambiente) rendono le 
guarnizioni scure e sfaldate

a) Ridurre la temperatura del fluido 
b) Montare guarnizioni G2 adatte alle alte temperature

Basse temperature (ambiente) rendono le guarni-
zioni fragili

a) Spostare il cilindro in una zona con temperatura più elevata 
b) Montare guarnizioni G9 per basse temperature

Velocità elevate riducono la capacità lubrificante 
delle guarnizioni Per velocità stelo > 0,5 m/s montare guarnizioni G2 – G4

Frequenze elevate riducono la capacità lubrifi-
cante delle guarnizioni Per frequenze stelo > 5 hz montare guarnizioni  G0

Velocità di uscita stelo superiore alla velocità di 
rientro

Verificare che venga rispettato il minimo rapporto di velocità 
rientro/uscita Rmin, vedere tabella B015

La pressurizzazione della miscela aria/olio mine-
rale può provocare una autocombustione perico-
losa per le guarnizioni (effetto diesel)

Eliminare completamente l’aria dall’interno del circuito idraulico

Estrusione raschiatore o 
guarnizione

Picchi di pressione
a) Limitare la pressione del sistema 
b) Montare guarnizioni G2-G4-G8 se i picchi di pressione non 
possono essere ridotti

Perdite olio dalla guarnizione stelo determinano 
picchi di pressione tra il raschiatore e la guarni-
zione stessa, causando la loro estrusione

a) Vedere le possibili cause e soluzioni per le perdite di olio 
b) Prevedere il drenaggio opzione L

Perdita dell’effetto 
frenante

Velocità stelo troppo bassa

a) Verificare che la cartuccia di frenatura non sia completamente 
aperta, regolarla se necessario 
b) Sostituire i freni “veloci” 1-2-3 , con i freni “lenti” 4-5-6 se il freno non 
è efficace con la cartuccia di regolazione completamente chiusa

Regolazione della cartuccia freno non corretta Regolare la vite di frenatura fino al ripristino della frenatura idrauli-
ca

La contaminazione del fluido determina graffi e 
segni sul pistone freno Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

Stelo bloccato o impos-
sibile da muovere

Picchi di pressione in camera di frenatura posso-
no comportare il bloccaggio del pistone freno

a) Sostituire i freni fissi 7-9 con i freni “veloci” regolabili 1-3 
b) Per i freni regolabili, aprire la regolazione freno per diminuire la 
pressione massima all’interno della camera di frenatura 
c) Verificare la massima energia che può essere dissipata, 
vedere tabella B015

La contaminazione del fluido può bloccare il 
pistone a causa delle tolleranze ristrette Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

Rottura stelo

Sovraccarichi/picchi di pressione provocano una 
rottura duttile dello stelo

a) Verificare i picchi di pressione all’interno del cilindro e ridurli 
b) Rispettare la pressione operativa ammessa a seconda della 
tipologia di cilindro

Carichi/pressioni elevate in applicazioni ad alta 
frequenza o con aspettativa di lunga vita a fatica

a) Verificare la vita a fatica dello stelo proposta in tabella B015 
b) Diminuire la pressione operativa

Vibrazione stelo

Guarnizioni con attrito eccessivo possono provo-
care vibrazioni dello stelo e rumore Montare guarnizioni G2-G4 a basso attrito, vedere tabella B015

Aria nel circuito può provocare un movimento a 
scatti dello stelo Eliminare completamente l’aria dall’interno del circuito idraulico

Movimento dello stelo in 
assenza di pressione

Variazioni nella temperatura dell’olio determinano 
espansioni/compressioni del fluido tali da muove-
re lo stelo

a) Diminuire la variazione di temperatura dell’olio 
b) Cambiare il fluido in modo da diminuire il coefficiente di 
espansione termica  

Perdite di olio eccessive dal pistone o dalle guar-
nizioni stelo Vedere le possibili cause e soluzioni per le perdite di olio

Cilindro rumoroso

Urto del pistone con le testate causato dalla velo-
cità elevata ( >0,05 m/s)

a) Diminuire la velocità dello stelo 
b) Installare un sistema di frenatura esterno o interno 1-9, 
vedere la massima energia dissipabile in tabella B015

Contaminazione del fluido, particelle estranee all’inter-
no del cilindro possono generare rumori anomali Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

Velocità del flusso di olio elevata > 6 m/s a) Aumentare il diametro dei tubi per ridurre la velocità del flusso di olio 
b) Installare bocche olio maggiorate, opzione D-Y
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PROBLEMA PROBABILE CAUSA SOLUZIONE

Malfunzionamento/rottu-
ra del trasduttore

Connessioni elettriche non appropriate possono 
comportare il malfunzionamento del trasduttore

Verificare lo schema delle connessioni elettriche 
Vedere tabella B310

In assenza di uno stabilizzatore di tensione si 
possono verificare picchi pericolosi di tensione Installare uno stabilizzatore di tensione

Scollegare e collegare incautamente i connettori 
può danneggiare il trasduttore 

Fare attenzione a spegnere l’alimentazione prima di collegare 
il trasduttore

Nota: per la risoluzione dei problemi nei cilindri fare riferimento alla sezione   10



9 TRASPORTO E STOCCAGGIO

9.1 Trasporto 
Osservare le seguenti linee guida per il trasporto dei cilindri idraulici : 
- I cilindri devono essere movimentati utilizzando un carrello elevatore o un carroponte garantendo una posizione stabile al cilindro  
- I cilindri devono essere trasportati in posizione orizzontale nel loro imballo originario 
- Utilizzare cinghie di sollevamento per movimentare o sollevare i cilindri in modo da evitare danneggiamenti  
- Prima di qualsiasi movimento verificare il peso dei cilindri (a causa delle tolleranze il peso reale può essere superiore del 10% rispetto a quanto indicato 

in tabella tecnica) 
 

I componenti aggiuntivi come tubi, piastre e trasduttori non devono mai essere utilizzati per il sollevamento 
 
9.2 Stoccaggio 
La protezione alla corrosione è garantita da una vernice alchidica RAL 9007: il primer garantisce un periodo di stoccaggio della durata di 12 mesi. Inoltre 
tutti i cilindri sono collaudati con olio minerale OSO 46; lo strato di olio, presente all’interno del cilindro dopo il collaudo, assicura la protezione alla corro-
sione interna. In ogni caso occorre rispettare le seguenti indicazioni: 
- Quando è previsto lo stoccaggio all’aria aperta assicurarsi che i cilindri siano protetti dall’acqua 
- I cilindri devono essere ispezionati almeno una volta all’anno e ruotati di 90° ogni 6 mesi per preservare le guarnizioni 
 

In caso periodi di stoccaggio superiori a 12 mesi, contattare il nostro ufficio tecnico 
 

PISTONE BUSSOLA GUIDA STELO

   G1           G2-G4                      G6                        G7 G1           G2-G4-G6-G7                     
Singolo effetto 

 spinta
Singolo effetto 

tiro

8.4 Montaggio guarnizioni

BX900

 SERVOCILINDRI CKAM - Per parti di ricambio contattare il nostro ufficio tecnico CKA - Per parti di ricambio contattare il nostro ufficio tecnico

Nota:         questo simbolo significa che per il montaggio è richiesta una attrezzatura speciale, contattare il nostro ufficio tecnico

8.3 Viste esplose dei cilindri





Atos non è responsabile per danni risultanti dal mancato rispetto di queste istruzioni 
Tutti i cilindri idraulici hanno 1 anno di garanzia; le seguenti operazioni determinano la scadenza della garanzia: 
- Interventi meccanici o elettronici non autorizzati  
- Utilizzo dei cilindri idraulici per uno scopo diverso rispetto a quello per cui sono progettati, come definito in questo manuale di uso e manutenzione

 

2 NOTE GENERALI

Le norme di uso dei cilindri idraulici sono parte integrante del manuale di uso della macchina completa ma non possono sostituirlo
 

3 CONDIZIONI DI LAVORO

Questo simbolo si riferisce a possibili pericoli che possono causare gravi infortuni

Il funzionamento del cilindro idraulico non è permesso in condizioni di lavoro e ambientali diverse da quanto riportato qui sotto

Descrizione CNX

Temperatura ambiente  -20 � +120°C

Temperatura fluido  -20 � +120°C

Temperatura superficiale massima -

Pressione di lavoro massima 10 MPa (100 bar)

Pressione massima 15 MPa (150 bar)

Frequenza massima 5 Hz

Velocità massima 4 m/s

Viscosità raccomandata 15 � 100 mm2/s

Massimo grado di contaminazione ISO4406 20/18/15 NAS1638 classe 9, vedere la sezione filtri su www.atos.com o il catalogo KTF

Pos. Descrizione

y Data di consegna

x Codice cilindro

c Numero di serie

v Codice cliente (solo se richiesto)

Note: (1) La posizione della targhetta sulle testate anteriori o posteriori può variare a causa delle dimensioni di ingombro del cilindro 

Queste istruzioni di uso e manutenzione sono valide solo per cilindri e servocilindri idraulici Atos e propongono linee guida atte a 
scongiurare rischi quando i cilindri vengono installati su macchine o sistemi. Sono inoltre fornite indicazioni e note sul trasporto e sullo 
stoccaggio dei cilindri idraulici. Queste istruzioni devono essere rigorosamente osservate per evitare danneggiamenti e assicurare 
l’assenza di malfunzionamenti. Il rispetto delle indicazioni contenute in questo manuale di uso e manutenzione assicura inoltre un 
incremento della vita utile e dunque una riduzione dei costi di riparazione dei cilindri idraulici e del sistema.

BW900

Istruzioni di uso e manutenzione  
per cilindri e servocilindri in acciaio inox
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5.1 Generale 
- La presenza della frenatura può portare a un picco di pressione che può ridurre la vita di lavoro del cilindro, assicurarsi che l’energia dissipata sia infe-

riore al valore massimo riportato in tab. B015 
- Assicurarsi che siano rispettate le condizioni di lavoro riportate in sezione        
- Accertarsi di utilizzare un fluido idraulico compatibile con le guarnizioni selezionate, vedere tab. BW500 
- Lo stelo deve essere sempre maneggiato con la massima cura possibile per prevenire danneggiamenti al riporto superficiale, che possono deteriorare 
 le guarnizioni e portare alla corrosione del materiale di base 

- Le viti di installazione non devono essere sottoposte a tensioni di taglio  
- Devono essere sempre evitate forze trasversali sullo stelo 
- Quando il cilindro deve guidare una struttura rotante o dove sono previsti piccoli errori di allineamento, dovrebbe essere utilizzato un attacco con snodo sferico  
- Le superfici di contatto, gli elementi di supporto in tolleranza, i materiali elastici e le targhette devono essere protetti prima di verniciare il cilindro 
 
 
5.2 Sistema di misura della posizione 
- I trasduttori di posizione non devono mai essere rimossi, se non specificato diversamente in tab. B310, quando il cilindro è in pressione 
- Osservare le istruzioni fornite nella tab. B310 per i collegamenti elettronici 
-  I connettori non devono mai essere collegati o scollegati quando sono in tensione 
 
 
5.3 Installazione 
- Consultare la tab. P002 per l’installazione, l’avviamento e la manutenzione del sistema elettroidraulico 
- I condotti devono essere dimensionati in base alla massima pressione e portata richieste 
- Tutti i condotti devono essere puliti dalla polvere prima del montaggio 
- Rimuovere tutte le protezioni prima del montaggio 
- Assicurarsi che le connessioni idrauliche siano a tenuta prima di mettere in pressione il sistema  
- Assicurarsi di non scambiare le bocche olio durante il collegamento idraulico del cilindro 
- Sfiatare il sistema o il cilindro mediante l’apposito dispositivo, consultare la relativa tabella tecnica. 
- Accertarsi che il montaggio del cilindro permetta un facile accesso per la manutenzione e la regolazione della frenatura

3

5 NOTE DI SICUREZZA

6 MANUTENZIONE

La manutenzione deve essere effettuata solo da personale qualificato con una specifica conoscenza di idraulica ed elettroidraulica 
 

 
6.1 Controlli preliminari e manutenzione ordinaria 
I cilindri idraulici Atos non richiedono alcuna manutenzione dopo l’installazione. Tuttavia è raccomandato tenere in considerazione i seguenti aspetti: 
- I risultati delle ispezioni e della manutenzione devono essere pianificati e documentati  
- Verificare fughe di olio dalle bocche olio o perdite sulle testate 
- Verificare eventuali danneggiamenti al riporto di cromo dello stelo: eventuali segni possono indicare la contaminazione dell’olio o la presenza di forze 

trasversali eccessive  
- Determinare gli intervalli di lubrificazione per snodi sferici, supporti e tutti componenti che non sono autolubrificati  
- Lo stelo dovrebbe sempre essere ritratto durante fermi macchina di lunga durata 
- Rimuovere qualsiasi residuo di sale, trucioli o polvere in genere accumulato sulla superficie dello stelo 
- Seguire le istruzioni di manutenzione date dal fabbricante del fluido 
 
 
6.2 Riparazione 
Prima di iniziare qualsiasi riparazione osservare le seguenti indicazioni: 
- L’apertura non autorizzata del cilindro idraulico durante il periodo di garanzia determina la scadenza della stessa 
- Accertarsi di utilizzare solo parti di ricambio originali forniti da Atos 
- Procurarsi tutti gli strumenti richiesti per effettuare le operazioni di riparazione in sicurezza e non danneggiare i componenti  
- Leggere e seguire le note di sicurezza date in sezione  
- Assicurarsi che il cilindro sia ben fissato prima di iniziare qualsiasi operazione 
- Smontare o montare il cilindro secondo l’ordine corretto indicato in sezione 6.3  
- Durante il montaggio delle guarnizioni stelo e pistone osservare la corretta posizione indicata in sezione 6.4. Qualsiasi posizionamento errato può comporta-

re perdite di olio 
- L’utilizzo delle bussole di espansione per il montaggio delle guarnizioni nelle sedi è fortemente raccomandato 
- Serrare tutte le viti o i dadi come segue: lubrificare il filetto, inserire la vite o il dado a mano, serrare le viti in senso orario con la coppia di serraggio spe-

cificata nella tabella tecnica (possono essere utilizzati avvitatori pneumatici) 
- La bussola guida stelo e il pistone devono essere bloccati rispettivamente alla testata anteriore e allo stelo per mezzo di spine per evitare lo svitamento 
- La sostituzione di componenti usurati come guarnizioni, bussola guida stelo e pattini dipende dalle condizioni di lavoro, temperatura e dalla qualità del fluido

5



7 TRASPORTO E STOCCAGGIO

7.1 Trasporto 
Osservare le seguenti linee guida per il trasporto dei cilindri idraulici : 
- I cilindri devono essere movimentati utilizzando un carrello elevatore o un carroponte garantendo una posizione stabile al cilindro  
- I cilindri devono essere trasportati in posizione orizzontale nel loro imballo originario 
- Utilizzare cinghie di sollevamento per movimentare o sollevare i cilindri in modo da evitare danneggiamenti  
- Prima di qualsiasi movimento verificare il peso dei cilindri (a causa delle tolleranze il peso reale può essere superiore del 10% rispetto a quanto indicato 

in tabella tecnica) 
 

I componenti aggiuntivi come tubi, piastre e trasduttori non devono mai essere utilizzati per il sollevamento 
 

7.2 Stoccaggio 
La protezione alla corrosione è garantita da una vernice alchidica RAL 9007: il primer garantisce un periodo di stoccaggio della durata di 12 mesi. Inoltre 
tutti i cilindri sono collaudati con olio minerale OSO 46; lo strato di olio, presente all’interno del cilindro dopo il collaudo, assicura la protezione alla corro-
sione interna. In ogni caso occorre rispettare le seguenti indicazioni: 
- Quando è previsto lo stoccaggio all’aria aperta assicurarsi che i cilindri siano protetti dall’acqua 
- I cilindri devono essere ispezionati almeno una volta all’anno e ruotati di 90° ogni 6 mesi per preservare le guarnizioni 
 

In caso periodi di stoccaggio superiori a 12 mesi, contattare il nostro ufficio tecnico 
 

Nota:         questo simbolo significa che per il montaggio è richiesta una attrezzatura speciale, contattare il nostro ufficio tecnico

6.3 Viste esplose dei cilindri

BW900

PISTONE BUSSOLA GUIDA STELO

 G3-G5-G8

6.4 Montaggio guarnizioni

G8 G3-G5

 CNX - Per parti di ricambio contattare il nostro ufficio tecnico  CNX* - Per parti di ricambio contattare il nostro ufficio tecnico
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8 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI NEI CILINDRI

PROBLEMA PROBABILE CAUSA SOLUZIONE

Perdita olio

Carichi laterali elevati comportano l’usura prema-
tura di bussola guida in bronzo, guarnizioni e 
pattini guida

a) Migliorare la precisione dell’allineamento macchina 
b) Ridurre le forze laterali 
c) Prevedere un attacco basculante D-S-L

La contaminazione del fluido determina graffi e 
segni sulle guarnizioni Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

L’attacco chimico comporta il deterioramento 
della mescola della guarnizione

Verificare la compatibilità delle guarnizioni con il  fluido utiliz-
zato e sostituirlo se necessario

Alte temperature (fluido/ambiente) rendono le 
guarnizioni scure e sfaldate

a) Ridurre la temperatura del fluido 
b) Montare guarnizioni G3 adatte alle alte temperature

Basse temperature (ambiente) rendono le guarni-
zioni fragili Spostare il cilindro in una zona con temperatura più elevata

Velocità elevate riducono la capacità lubrificante 
delle guarnizioni Per velocità stelo > 0,5 m/s montare guarnizioni G3-G5

Velocità di uscita stelo superiore alla velocità di 
rientro

Verificare che venga rispettato il minimo rapporto di velocità 
rientro/uscita Rmin, vedere tabella B015

La pressurizzazione della miscela aria/olio mine-
rale può provocare una autocombustione perico-
losa per le guarnizioni (effetto diesel)

Eliminare completamente l’aria dall’interno del circuito idraulico

Estrusione raschiatore  
o guarnizione

Picchi di pressione
a) Limitare la pressione del sistema 
b) Montare guarnizioni G3-G5 se i picchi di pressione non 
possono essere ridotti

Perdite olio dalla guarnizione stelo determinano 
picchi di pressione tra il raschiatore e la guarni-
zione stessa, causando la loro estrusione

Vedere le possibili cause e soluzioni per le perdite di olio

Perdita dell’effetto 
frenante

Velocità stelo troppo bassa Verificare che la cartuccia di frenatura non sia completamente aperta, 
regolarla se necessario

Regolazione della cartuccia freno non corretta Regolare la vite di frenatura fino al ripristino della frenatura idrauli-
ca

La contaminazione del fluido determina graffi e 
segni sul pistone freno Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

Stelo bloccato o  
impossibile da muovere

Picchi di pressione in camera di frenatura posso-
no comportare il bloccaggio del pistone freno

a) Sostituire i freni fissi 7-9 con i freni “veloci” regolabili 1-3 
b) Per i freni regolabili, aprire la regolazione freno per diminuire la 
pressione massima all’interno della camera di frenatura 
c) Verificare la massima energia che può essere dissipata, 
vedere tabella B015

La contaminazione del fluido può bloccare il 
pistone a causa delle tolleranze ristrette Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

Rottura stelo

Sovraccarichi/picchi di pressione provocano una 
rottura duttile dello stelo

a) Verificare i picchi di pressione all’interno del cilindro e ridurli 
b) Rispettare la pressione operativa ammessa a seconda della 
tipologia di cilindro

Carichi/pressioni elevate in applicazioni ad alta 
frequenza o con aspettativa di lunga vita a fatica

a) Verificare la vita a fatica dello stelo proposta in tabella B015 
b) Diminuire la pressione operativa

Vibrazione stelo

Guarnizioni con attrito eccessivo possono provo-
care vibrazioni dello stelo e rumore Montare guarnizioni G3-G5 a basso attrito

Aria nel circuito può provocare un movimento a 
scatti dello stelo Eliminare completamente l’aria dall’interno del circuito idraulico

Movimento dello stelo  
in assenza di pressione

Variazioni nella temperatura dell’olio determinano 
espansioni/compressioni del fluido tali da muove-
re lo stelo

a) Diminuire la variazione di temperatura dell’olio 
b) Cambiare il fluido in modo da diminuire il coefficiente di 
espansione termica  

Perdite di olio eccessive dal pistone o dalle guar-
nizioni stelo Vedere le possibili cause e soluzioni per le perdite di olio

Cilindro rumoroso

Urto del pistone con le testate causato dalla velo-
cità elevata ( >0,05 m/s)

a) Diminuire la velocità dello stelo 
b) Installare un sistema di frenatura esterno o interno 1-9, 
vedere la massima energia dissipabile in tabella B015

Contaminazione del fluido, particelle estranee all’inter-
no del cilindro possono generare rumori anomali Verificare che la classe di contaminazione del fluido sia < 20/18/15

Velocità del flusso di olio elevata > 6 m/s Aumentare il diametro dei tubi per ridurre la velocità del flusso di olio

9 RISOLUZIONE DEI PROBLEMI NEI SERVOCILINDRI

PROBLEMA PROBABILE CAUSA SOLUZIONE

Malfunzionamento / 
rottura del trasduttore

Connessioni elettriche non appropriate possono 
comportare il malfunzionamento del trasduttore

Verificare lo schema delle connessioni elettriche 
Vedere tabella B310

In assenza di uno stabilizzatore di tensione si 
possono verificare picchi pericolosi di tensione Installare uno stabilizzatore di tensione

Scollegare e collegare incautamente i connettori 
può danneggiare il trasduttore 

Fare attenzione a spegnere l’alimentazione prima di collegare 
il trasduttore

Nota: per la risoluzione dei problemi nei cilindri fare riferimento alla sezione   8
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